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Milano

Un’indagine dello Iard sui diplomati milanesi
In testa alle preferenze il lavoro autonomo

Il posto fisso
non piace più

06MIL07AF01

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): corso Vitt. Ema-
nuele, 15 (piazza S. Carlo); corso
Magenta, 32 (ang. via Carducci,
11); corso Genova, 27; via Farini,
3; via Livigno, 6/b; viale Rimem-
branze di Greco, 40; viale Monte
Ceneri (ang. via Grigna, 9); via Ri-
mini, 29; via Monte Palombino, 9
(Rogoredo); via Saponaro, 34;
piazza Argentina (ang. via Stradi-
vari, 1); viale Adriano (ang. via E.
Lussu, 4); via Crescenzago, 36;
corso Plebisciti, 7; viale Forlanini,
50/5; viale Umbria, 19; via Wa-
shington, 98; via Forze Armate
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta-
mura, 20 (ang. via Ricciarelli);
piazza Sempione, 8 (ang. corso
Sempione); via Natta, 20.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963. Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615-16. Ferro-
vie Nord 85111 (informazioni
48066771). Atm 875495. Taxi
8585 - 8388 - 6767 - 5251. Autono-
leggio: Avis 715123; Hertz 654929;
Limousine Service 344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale tel.
55011961; Servizio veterinario Usl
tel. 5513748; Pronto soccorsi vete-
rinari aperti 24 ore su 24: viale Mi-
surata 33, tel.4238800; piazzale
Maciachini (angolo via Crespi),
tel.6071857; Bicocca, viale Sarca
191, tel. 66100641; San Siro, via
Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4, tel.55184482;
via Ripamonti 170 tel.5397869;
Delli Carri, via Corridoni 10 tel.
55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/ 28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione uc-
celli) tel.29004366.

MERCATI
Piazzale Lagosta/Garigliano, via B.
Marcello, via Eustachi, via Vasari,
viale Papiniano, via Fauchè, via S.
Miniato, Via Barigozzi/Mazzuco-
telli, via Mompiani, Gratosoglio
sud, via Strozzi, via Arioli/Venego-
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca-
rella.

— Il lavoro fisso è un’ambizione
del passato. I giovani milanesi di
oggi pensano soprattutto a mettersi
in proprio. E non solo perché il mo-
mento congiunturale negativo ge-
nera parecchie incertezze occupa-
zionali. Anzi, questa è una preoc-
cupazione del tutto contingente. Il
lavoro autonomo viene infatti pre-
ferito innanzitutto perché consente
di organizzarsi il proprio tempo e le
risorse, poi, nell’ordine, di autorea-
lizzarsi e di guadagnare. È questo
l’aspetto più interessante emerso
da un’indagine su un campione si-
gnificativo di 1147 diplomandi di
scuole tecniche e professionali di
Milano e provincia effettuato lo
scorso anno dallo Iard per conto
dellaCameradi commercio.

Prima di entrare nel merito della
ricerca, vale la pena di soffermarsi
sulla premessa. Si sono presi in
considerazione solo gli studenti
dell’ultimo anno delle scuole tecni-
che e professionali per la loro rela-
zione immediata con il mercato del
lavoro. Ma le sorprese non sono
mancate. È risultato infatti che no-
nostante il diploma sia subito spen-

dibile, solo quattro intervistati su
dieci (il 40,6%) aveva le ideechiare
sul proprio futuro. Tra questi poi è
prevalsa una leggera maggioranza
(il 50,3%) orientata al prosegui-
mento degli studi. Delle ragazze già
decise sul che fare dopo il diploma,
ben i due terzi si sono dette sicure
di andare a lavorare. Anche da altri
capitoli dell’indagine, infatti, que-
sta propensione all’impiego verrà
confermata, soprattutto perché il
lavoro costituisce ancora per il
mondo femminile un mezzo di rea-
lizzazione personale. Ma, straordi-
nariamente, anche perché «tra le
classi sociali più avvantaggiate
sembra ancora esistere, anche se in
misura molto minore che nel pas-
sato, un modello che favorisce i
maschi rispetto alle femmine».
Mentre la classe operaia e impiega-
tizia non fa discriminazioni fra i figli
ed è ben disposta a investire per
elevare il loro livello culturale e
quindi lechancesprofessionali.

Proprio un titolo di studio post-
secondario è ritenuto dai più - e in
particolare dalla maggioranza del-
le ragazze - necessario per «trovare

in futuro un lavoro più redditizio di
quello che è possibile svolgere solo
con il diploma». Ma c’è anche da
dire che in complesso, qualunque
sia la scelta successiva alla conclu-
sione degli studi secondari, quasi il
90 per cento degli intervistati consi-
dera che un giovane con diploma
tecnico-professionale «incontri una
certa difficoltà nel trovare lavoro a
Milano e in provincia». Tant’è che
solo cinque studenti, ovvero lo 0,4%
del campione, si sono mostrati ve-
ramente ottimisti rispondendo a
questo quesito con un «è molto fa-
cile». Tutto ciò, insieme alle per-
plessità sull’attuale fase di recessio-
ne economica, concorre allo spo-
stamento in avanti dell’etàdi acces-
so al lavoro. In genere si preferisce
fare qualche lavoretto occasionale
e rinviare la sceltadefinitiva.

Quanti invece scelgono di rivol-
gersi subito al mondo del lavoro lo
fanno soprattutto perché vogliono
raggiungere al più presto l’indipen-
denza economica (90% delle ri-
sposte). L’occupazione dunque
non è più un fine ma un mezzo. Ed
è un «mezzo» anche quando si cer-
ca attraverso il lavoro lo sviluppo e
la conferma delle proprie capacità
- obiettivo più marcato fra i figli ma-
schi della borghesia e tra le ragazze
in genere - , o quando lo si intende
come possibilità di crearsi una rete
di relazioni sociali. L’indagine rive-
la poi che ben l’86,3% dei giovani
intervistati sarebbero disposti a la-
vorare «per un certo periodo a sti-
pendio ridotto pur di poter impara-
re un mestiere», mentre è quasi nul-
la la disponibilità a trasferirsi da Mi-
lanoper trovare lavoro.

Un lavoro autonomo è la maggiore ambizione dei diplo-
mati delle scuole tecniche e professionali milanesi. I moti-
vi: possibilità di organizzarsi tempo e risorse, autorealizzar-
si e costruire relazioni sociali, guadagnare. Dopo il diplo-
ma sono i ragazzi i più favoriti al proseguimento degli studi.
Nessuna discriminazione tra i figli di operai e impiegati. Il
90% disposti a lavorare a stipendio ridotto per imparare un
mestiere, ma nessuno a trasferirsi da Milano.

ROSSELLA DALLÒ

Imprenditore digiuna
per farsi pagare i crediti

Ègiuntoalquartogiorno lo scioperodella fame
del titolarediunadittadiBesanaBrianza, Franco
Biagi, chedavenerdì scorsohadecisodi
digiunareperprotesta contro ilmancato
pagamentodi alcuni crediti, Biagi si èpiazzato
davanti alla sedediunaditte debitrici, in via
Murat, si è incatenatoadunpalo inattesachegli
vengadato il dovuto. L‘ impreditore, cheha32

anni, gestisce laFas, ditta conottodipendenti
specializzata nell‘ allestimentodi standper le
fiere.
Dal febbraio scorsosollecita il pagamentoda
partedi alcuneaziendeper cui ha lavorato,ma,
nonostante le vie legali, nonhaancoraottenuto
nulla. In tutto vantacrediti per circa150milioni
di lire. «Questi soldimi servonoperpagare i
dipendenti - hadichiarato - lamiaèunapiccola
aziendaenonmipossopermetteredi rimanerea
lungosenza liquidità».Perora i dipendenti
rimarranosenza lo stipendiodi agosto.

Secondo i dati dell’Assoedilizia i cittadini milanesi pagano più degli altri

A Milano l’Ici è più cara
E arriva la «tassa sulle griglie»

06MIL07AF02L’Ici pagata pro capite dai cittadini di Milano è più del dop-
pio di quella media nazionale e l’imposta locale sui rifiuti
solidi urbani addirittura due volte e mezza. Lo denuncia
l’Assoedilizia, diffondendo i dati di una ricerca effettuata in
collaborazione con il Centro Cittadino-Fisco. L’aumento
delle tasse locali sulla casa è «conseguenza - spiegano - di
un errato federalismo fiscale». E in tanto è in arrivo un nuo-
vo canone di concessione sulle griglie dei marciapiedi.

PAOLA SOAVE— Il cittadino milanese già paga
più di tutti gli altri per l’Ici e la tassa ri-
fiuti, e al ritorno dalle ferie lo attende
l’introduzione di una «tassa sulle gri-
glie», ovvero un canone di conces-
sione per l’uso del sottosuolo dei
marciapedi laddove esistono griglie
e spazi sottostanti. Con importi an-
nui variabili dalle 500 mila lire per
superfici di griglie fino a 50 metri
quadri, fino a 4 milioni per superfici
oltre i 200 metri quadri. Per un nor-
male condominio, calcolando una
superficie da 51 a 100 metri quadri, il
canone medio dovrebbe essere di
un milione. Secondo l’Assoedilizia,

che riunisce la proprietà immobilia-
re, questo stillicidio deprime il valore
delle case, e a sostegno della sua tesi
ha diffuso ieri i risultati di una ricerca
basata sui dati del ministero delle Fi-
nanze e del bilancio consuntivo ‘95
del Comune, incrociati con i dati del
censimentodemografico eedilizio.

Lo studio rileva che a Milano, pur
restando invariata l’aliquota del 5
per mille, l’Ici fornisce un gettito pro
capite di 535.290 lire, ben superiore
a quello medio della regione Lom-
bardia (307.900) e nazionale
(262.400). Si prende poi in conside-
razione la tassa rifiuti deliberata da

Palazzo Marino e già oggetto di mol-
te polemiche. Si scopre così che gli
abitanti della Lombardia nel ‘95
hanno pagato pro capite 130.600 li-
re, contro una media nazionale di
93.500. In particolare Milano risulta il
capoluogo con costo per abitante
più alto d’Italia, con la bellezza di
226.300 lire di spesa pro capite,
mentre il capoluogo a costo più bas-
so, Vibo Valentia, spende solo 50
mila lire. A questo si aggiunge il tri-
buto ambientale, con aliquote a loro
volta differenziate che costituiscono
una vera sovrattassa. Analizzando
infatti le aliquote vigenti per il ‘96nel-
le principali città italiane, si nota su-
bito che Milano è l’unica città in cui
questa è passata, dall’anno scorso a
oggi, dal 2 al 4 per cento. Complessi-
vamente, tra tasse comunali, sovrat-
tasse e aggi di riscossione, ogni abi-
tante di Milano paga dunque in me-
dia 258mila lire all’anno. E qui si re-
gistra la tariffa più alta a metro qua-
drato: 4.050 lire (il 16,23% in più ri-
spetto all’anno scorso), più del dop-
pio di Firenze dove la tariffa è rima-
sta invariataa 2mila lire.

Dalla ricerca emerge anche che le

entrate tributarie del Comune di Mi-
lano sono passate dalle 725.100 lire
del ‘93 alle 983.950 del ‘95, mentre i
tasferimenti dallo Stato sono pro-
gressivamente diminuiti da
1.193.180 lire pro capite nel ‘93 a
799.850 l’anno scorso. Nessuna po-
lemica dunque con la politica del-
l’amministrazione comunale che
anzi - secondo quanto afferma il pre-
sidente di Assoedilizia, Achille Co-
lombo Clerici - ha cercato di evitare
inasprimenti, ma «è la legislazione
tributaria a imporre ai Comuni un
progressivo inasprimento fiscale sul-
la casa». «Si tratta - aggiunge Colom-
bo Clerici - di una grave iniquità del
nostro sistema, che rischia di accen-
tuarsi ove non si introducano, quan-
to prima, misure correttive. La fiscali-
tà immobiliare è ormai gravosissi-
ma, e gli effetti negativi sono sotto gli
occhi di tutti. Ogni giorno rileviamo
come questo bene salvadanaiodelle
famiglie italiane rimanga depresso.
Ci vorrebbe una maggiore attenzio-
ne da parte del legislatore fiscale.
Che la fiscalità locale debba dilatarsi
a danno della casa è un modo di-
stortodi concepire il federalismo».

Doposei anni di lavori è stata
finalmenteultimata la Statale36,
NuovaValassina; ieri è avvenuta la
consegnaufficiale della stradada
partedell’Anas chehaeliminatogli
ultimi ostacolimettendo laparola fine
adanni di codee rallentamenti.
Quindicimilametri di spartitraffico,

25 milametri di barrieremetallichedi
sicurezza, 100milametri di
segnaleticaorizzontale, 2milametri
quadrati di segnaletica verticale, una
pista ciclabile adoppio sensodi
circolazione, 10 viadotti ed altrettanti
sottopassi, 5nuovi svincoli (Desio
nord, Lissone cascinaAliprandi,
SeregnoSan Salvatore, Carate
Brianza, VeranoBrianzaeGiussano) e
duenuove corsie perogni sensodi
marcia.Queste le cifre dei lavori che
consentirannodi percorrere il tratto
dellaNuovaValassina daMonzaa
Lecco senza incontrarenessun
semaforo.

Finiti i lavori
sulla Valassina
Monza-Lecco
senza ostacoli

Si porta in casa
i suoi rapinatori

Al San Raffaele
una nuova università

«L’ho ucciso io
Ero sbronzo»

— Con il prossimo anno acca-
demico aprirà a Milano unanuova
università, la «Libera Università Vi-
ta-Salute» della fondazione San
Raffaele. La prima facoltà ad en-
trare in funzione sarà quella di psi-
cologia ad indirizzo «generale e
sperimentale». Un corso che all’e-
poca della richiesta di autorizza-
zione aveva sollevato qualche
obiezione da parte di alcuni parla-
mentari della sinistra, a proposito
dei criteri grazie ai quali l’istituto
gestito da Don Verzè aveva otte-
nuto il benepalcitoministeriale.

Al corso di laurea saranno am-
messi 40 studenti che dovranno
superare la prova di ammissione il

25 settembre prossimo. Le iscri-
zioni saranno aperte da questa
mattina fino al 10 settembre. In
programma c’e‘ anche la creazio-
ne di una speciale unità di colle-
gamento con università e istituti di
ricerca in Italia e all’estero, con in-
dustrie edenti pubblici eprivati.

Il corso di studi durerà 5 anni,
suddivisi in un biennio propedeu-
tico e un successivo triennio di
preparazione professionale speci-
fica.Due gli orientamenti: il primo
indirizzato verso le scienze neuro-
biologiche, neuropsicologia, psi-
cofarmacologia, psicolinguistica,
e il secondo verso le applicazioni
all’economiaealmanagement.

— È stato costretto a portarsi a ca-
sa i rapinatori che, dopo averlo lega-
to insieme alla moglie, gli hanno ri-
pulito l’appartamento. È quanto suc-
cesso ieri sera a EmilioBerti, abitante
in viale Maino 234. Verso le 20.50 di
ieri sera l’uomo stava rincasando
quando due uomini gli si sono avvi-
cinati mentre apriva il portone del
suo stabile e sono entrati con lui; in-
sieme hanno preso l’ascensore e i
due gli hanno chiesto a che piano
andava pigiando il bottone per lui.
Ma appena giunti al quarto piano,
dove abita il Benzi, uno dei due due
malviventi ha estratto una pistola ob-
bligandolo a suonare il campanello
e a farsi aprire la porta dalla moglie

che si trovava incasa.
Appena entrati i due rapinatori

hanno obbligato moglie e marito a
stendersi per terra, quindi con del fi-
lo elettrico li hanno legati per lemani
ed i polsi ed hanno cominciato a ro-
vistare per la casa. Si sono imposses-
sati di un milione di lire in contanti,
di alcuni libretti degli assegni e carte
di credito, di vari gioielli; si sono pre-
si anche le chiavi della macchina del
Benzi e il mazzo di quelle dell’appar-
tamento e dello stabile. Quindi se ne
sono andati; dopo pochi minuti Ben-
zi e sua moglie sono riusciti a liberar-
si e a chiamare in soccorso il 113. Ma
dei due rapinatori oramai si erano
perse le tracce.

— Ha ammesso in carcere di aver
ucciso con una coltellata al cuore,
nella notte fra venerdì e sabato scor-
si, Tiziano Flavio Capuana di 21 an-
ni, con il quale aveva avuto un diver-
bio in uno dei giardini di Cusano Mi-
lanino. Nunzio Di Peso di 36 anni,
originario dello stesso comune, di-
pendente dalla cocaina e con prece-
denti per droga e reati comuni, era
stato arrestato poco dopo il delitto.
In un primo tempo aveva detto di
non ricordare niente, ma stamani in-
terrogato dal Gip del Tribunale di
Monza, Giuseppe Airò, ha detto di
aver finto un vuoto di memoria. Di
Peso ha raccontato che, ubriaco, è
andato nei giardini di via Massimo D‘

Azeglio dove ha iniziato a discutere
per futili motivi con un gruppo di ra-
gazzi. Poi, mentre si stava allonta-
nando, sempre secondo la sua ver-
sione, è stato colpito al capo con un
bastone da Capuana. A quel punto
avrebbe perso il controllo accoltel-
lando il giovane.

Di Peso è stato arrestato poco do-
po il ferimento mortale dai carabi-
nieri. Dietro il suo orecchio destro i
militari ed il magistrato hanno ri-
scontrato un‘ ecchimosi. Non è stato
trovato, invece, il coltello di cui si è
disfatto qualche minuto prima di es-
sere bloccato. Capuana, già noto ai
carabinieri, è morto durante il tra-
sportoall’ospedaleNiguarda.


